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ITINERARI TEMATICI 
dalla Galleria Bellomo al dedalo di Ortigia 
tra Medioevo e Barocco 


a cura di Ornella Fazzina/Michele Romano 


1° Itinerario | Dal Medioevo al Rinascimento aretuseo 


Questo percorso tematico, che invita il fruitore dal microcosmo 
artistico museale al macrocosmo urbano dell'isola di Ortigia, 
nasce dall'idea di narrare la presenza di un Medioevo e 
Rinascimento mediterraneo e aretuseo, attraverso dei manufatti 
che legano la città e la sua collezione alla Catalogna e Barcellona 
con i retabli di Pedro Serra, insieme alla produzione scultorea 
rinascimentale di bottega gaginesca e quella pittorica di scuola e 
matrice antonelliana. 


Galleria Bellomo [Sala II] 


1. Pedro Serra, Madonna in trono con santa Eulalia 
e Caterina d'Alessandria, dipinto su tavola, inizi 
sec.XV 

Sul fondo oro, su cui nella parte superiore è 
apposta una delicata decorazione a pastiglia, tipica 
della manifattura catalana,si staglia la Vergine in 
trono, mentre il carattere decorativo e la preziosità 
delle dominanti, riconduce alla cultura del gotico 
internazionale venata da inflessioni iberiche, 
aderente alla personalità di Pedro Serra. 


2. Maestro del polittico di S.Maria Madonna 

in trono tra i SS.Tommaso, Lucia, Margherita 

e Giovanni, dipinto su tavola, prima metà sec.XV 
In questo polittico si evince lo stesso indirizzo 
stilistico di matrice catalana del dipinto del 
Serra,anche se in questo ignoto maestro si 
scorgono venature veneto-adriatiche, improntate 
alla raffinata eleganza del ritmo lineare 
assecondato da un colore fresco e luminoso di 
tonalità chiare e perlacee, nonché all'attenzione 
decorativa dei dettagli. 


3. D.Gagini, Madonna col bambino o del cardillo, 
marmo, sec. XV 

Opera rinascimentale, di grande eleganza formale 
nella compostezza degli elementi compositivi, 
descritti con sobrio e delicato naturalismo 
secondo le qualità caratteristiche dello scultore di 
formazione toscana. Di particolare rilievo, 

il basamento che raffigura al centro la Vergine tra 
angeli e ai lati due stemmi, uno di Siracusa e l'altro 
gentilizio. 


4. M.Costanzo, La Trinità tra i SS.Giacomo 

e Stefano, dipinto su tavola, 1495 

L'opera testimonia la linea pittorica, di scuola 
antonelliana, di questo artista siracusano, che 
mostra all'interno di una complessa struttura 
ambientale l'Eterno seduto in cattedra che 
sorregge il Cristo crocifisso, mentre sul gradino 
compare una lunga iscrizione e una data da 
leggersi forse 1495. 


5. Ignoto, Lastra tombale di G.Cabastida e la 
Deposizione tra i SS.Giovanni e Maddalena, 
marmo,1472. 

La lastra che raffigura il governatore catalano 
della Camera reginale, mostra una fattura vicina 

ai modelli stilistici di F.Laurana. soprattutto per 

la nitida definizione dell'intaglio, mentre per la 
Deposizione si può ravvisare una rielaborazione più 
tarda e di estrazione culturale diversa. 


Siracusa/Ortigia 


6. Chiesa del Carmine 

Gagini (attr.), S.Lucia e S.Margherita, marmo, 
sec.XV, piazzetta del Carmine 

Le due statue, poste su piedistalli settecenteschi 
policromi, presentano gli stilemi stilistici del rilievo 
marmoreo gaginesco e rinascimentale, dalla posa 
delle due martiri all'elegante gesto delle mani 
(purtroppo rimodellate] che mostrano gli attributi 
iconografici e dal panneggio delle vesti. 

Di particolare rilievo, la drammatica testa del drago 
posta sotto la figura di S.Margherita. 


7. Chiesa di S.Martino 

Maestro del Polittico di S. Martino, Polittico di San 
Martino, dipinto su tavola, sec.XV, via S.Martino 

Il dipinto o retablo di fattura catalana, posto 
nell'abside centrale della chiesa, mostra 

un dinamico polittico con sei tavole, che pur 
nell'assenza della cornice architettonica gotico- 
fiorita, mostra una sua eleganza decorativa messa 
in risalto dal bizantino fondo oro. La Madonna in 
trono e posta tra i ss. Lucia e Marziano o Zosimo 
e nella cimasa la crocifissione e ai lati la Vergine 
annunziate e l'Angelo. 


8. Chiesa di S.Maria dei Miracoli 

Portale rinascimentale, via S.Maria dei Miracoli 

Il portale è datato 1501[MCC.CCCl)le presenta in 
basso due leoni stilofori incassati alla cornice e 
sormontati da due paraste scanalate con capitelli 
corinzi. La lunetta ospita un elegante rilievo 
marmoreo con la Vergine e il bambino e ai lati i 
ss. Rocco e Sebastiano. Nell'insieme il portale ha 
un equilibrio rinascimentale, come nella cornice 
fitomorfa e ghirlandata della lunetta. 


9. Cattedrale 
A.Gagini, Madonna della Neve, marmo, 1526 

La statua marmorea è di chiara fattura 
rinascimentale e poggia su un basamento che 
narra storie evangeliche, mentre la bellezza 
mistica della Vergine si esalta nello splendore 
del marmo e della delicata umanizzazione delle 
figure,che si valorizzano nella piramidale veste 
panneggiata. 


10. Cattedrale 

Ignoto, S.Zosimo, [scuola antonelliana), sec.XV 
cappella del Crocifisso 

Attribuito alla scuola di Antonello da Messina, il 
dipinto raffigura una solenne e piramidale figura 
del vescovo Zosimo, la giusta sovrapposizione 
cromatica degli abiti e la fiamminga analisi dei 
particolari decorativi, rendono verosimile la 
vicinanza alla ritrattistica psicologica di Antonello. 


Testi a cura di Francesca Campagna Cicala e Michele Romano 
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ITINERARI TEMATICI 
dalla Galleria Bellomo al dedalo di Ortigia 
tra Medioevo e Barocco 


a cura di Ornella Fazzina/Michele Romano 


2°Itinerario | Dal Manierismo al Barocco aretuseo 

Questo secondo percorso tematico affronta la rinascita della città 
e della sua collezione museale, in quell'età trionfalistica della 
Chiesa controriformata e postterremoto. Dalla chiesa di S.Lucia 
alla Badia,che conserva,pur nella sua veste settecentesca, una 
pala d'altare della maniera pittorica siciliana; alla ricca collezione 
pittorica delle chiese aretusee,che ospitano i dipinti dell'artista 
siracusano, Mario Minniti, seguace del realismo naturalistico 
caravaggesco. 


Galleria Bellomo [Sala III] 


11.D.Guinaccia, / santi Elena e Costantino e la 
Madonna in gloria, dipinto su tavola, sec.XVI 
L'opera testimonia la presenza in Sicilia, e in 
particolare a Messina, della pittura manierista 
polidoresca, che mostra nel Guinaccia, artista 
napoletano, evidenti nell'esasperata drammaticità 
delle espressioni e negli accentuati cangiatismi del 
colore. 


12. M.Minniti, Martirio di S.Lucia, olio su tela, 
sec.XVII 

L'opera mostra certi richiami chiaroscurali 
caravaggeschi, dalla luce radente che mette in 
evidenza la scena dell'ultimo dei martirii, 

la pugnalata alla gol, cui fu sottoposta la Vergine 
siracusana. Ma rispetto al crudo naturalismo 
caravaggesco, Minniti mostra una maggiore 
intensità coloristica in funzione dell'enfasi 
espressiva. 


13.M.Minniti, Miracolo di santa Chiara, 

olio su tela, 1624 

In quest'opera, firmata e datata 1624,Minniti 
rievoca non solo un certo richiamo dinamico 

e chiaroscurale caravaggesco, in particolare 
nelle figur e urlanti posti agli angoli estremi 

del dipinto,ma persiste una forte intensità 
narrativa,non lontana da forti residui manieristici. 


14.Ignoto, S.Biagio,statua lignea dorata, sec.XVII 
La seicentesca statua mostra una forte 
espressività, tipica della manifattura barocca 
siciliana, che pervade non solo la nobile fisionomia 
del volto, ma anche il risentito andamento plastico 
che definisce l'irrequieta fattura dei panneggi e dei 
rilievi dell astola. 


Testi a cura di Francesca Campagna Cicala e Michele Romano 
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15.Chiesa di S.Lucia alla Badia 

D.Guinaccia, Martirio di S.Lucia, dipinto su 
tavola,sec.1579 

La pala d'altare presenta una chiara divisione 
manierista e controriformata,dove in basso 

si narra la drammaticità dell'evento,con la 
policromia dei maningoldi e la loro grottesca 
isionomica, mentre la Vergine è in chiara estasi 
guidata dall'alto dalla Madonna e la gerarchia 
angelica. Di particolare rilievo, la scenografica 
presenza architettonica con elementi decorativi 
ardorinascimentali. 


16. Chiesa del Carmine 

M.Minniti, / Santi Quattro Coronati, sec.XVII 

La scena centrale, resa dinamica dal gruppo 
centrale dei martiri, appare caratterizzata da 
uno spirito caravaggesco stemperato al punto 
da perdere i connotati propriamente realistici a 
favore di una visione stereotipata e senza tempo. 
Il dipinto mostra una leziosità controriformata, sia 
nella presenza della gerarchia celeste in alto, 
che nel paesaggio e nelle figure, in basso dei 
committenti. 


17. Chiesa di S.Benedetto 

M.Minniti, S.Benedetto che predispone la sua 
sepoltura, olio su tela, sec.1625 

La scena,in parte realistica e in parte 
controriformata e simbolica, si riferisce alla morte 
di S.Benedetto, che ancora in piedi o sorretto dai 
monaci sceglie la sua degna sepoltura. L'artista 
siracusano inserisce spunti realistici di derivazione 
caravaggesca che dialogano con atmosfere di un 
naturalismo più pacato e severo. 


18. Chiesa di S.Francesco all’Immacolata 
Ignoto, / dodici Apostoli, olio su tela, sec. XVII 
| dodici dipinti a mezzo busto raffiguranti 
(Apostolato, testimoniano una certa ricercatezza 
fisiognomica in base alle tipizzazioni in cui sono 
Y rappresentati: frontalmente,di profilo e di tre 

y 4 quarti. Sia la naturalezza delle pose, che le 
} cangianti età dei personaggi avvicinano la fattura 
stilistica di queste opere alla bottega di Mattia 
Preti o Pietro Novelli. 


